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(Allegato  al Piano Triennale per la  Prevenzione della Corruzione ) 
 

PIANO TRIENNALE DELLA TRASPARENZA ED INTEGRITA’ 2014-2016             
Introduzione 
La Legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” e relativi decreti attuativi (D.Lgs. n. 33/2013, D..Lgs. n. 39/2013) impongono agli Enti Locali la revisione e la 
riorganizzazione dei propri assetti organizzativi, operativi, informativi, procedurali  e normativi, al fine di rendere la struttura più efficace, 
efficiente ed economica,  più moderna e performante ma anche sempre più trasparente ed accessibile da cittadini e imprese. 
Alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici, che permettono un’accessibilità ed una conoscibilità dell’attività amministrativa sempre più 
ampia ed incisiva, un ruolo fondamentale riveste oggi  la trasparenza nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività, strumento essenziale 
per assicurare i valori sanciti dall’art. 97 Cost. e  per favorire il controllo diffuso da parte della collettività sull’azione amministrativa e in modo 
tale da promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico. 
In particolare, già l’articolo 11 del Decreto Legislativo n. 150 del 2009 e successivamente l’art. 1 del D. Lgs. n. 33/2013 hanno fornito una 
precisa definizione della trasparenza, da intendersi in senso sostanziale come “accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, 
di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 
imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 
Essa e' condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. Le misure adottate in attuazione  della 
trasparenza intesa come sopra costituiscono  “livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, 
prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione 
e costituiscono altresi' esercizio della funzione di coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, 
regionale e locale, di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione.  
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza  costituisce livello essenziale di prestazione esigibile dalla P.A., come tale non comprimibile in 
sede locale. 
Accanto al diritto d’accesso, così come previsto dalla Legge n. 241/1990, agli obblighi ed oneri in materia di misurazione e valutazione della 
performance individuale ed organizzativa dei soggetti pubblici, di attivazione del c.d. “ciclo della performance” nonché di predisposizione del 
“Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” imposti dal D. Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009, la legge delega n. 190/2012 ed il relativo 
decreto legislativo attuativo n. 33/2013 pongono un ulteriore obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni, quello  di strutturare e 
pubblicare i dati e  le informazioni ad esse relative previste dalla normativa vigente - della quale il decreto ha operato un’importante 
ricognizione - in un’apposita a sezione dei siti istituzionali denominata "Amministrazione   trasparente", che deve a sua volta essere  
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organizzata e strutturata in sotto-sezioni secondo un modello predefinito sia in termini di contenuti che di collocazione, qualità, usabilità ed 
accessibilità delle informazioni. 
 
Il D.Lgs. n. 33/2013 ha introdotto inoltre il diritto di accesso civico, sancendo il principio che l'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo 
alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque – senza addurre specifica 
motivazione - di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 
Il decreto, tra l’altro, assegna definitivamente anche alle pubbliche amministrazioni locali l’obbligo di predisporre il “Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità” adottato dall’organo di indirizzo politico amministrativo, da aggiornarsi annualmente, allo scopo di individuare 
concrete azioni e iniziative finalizzate a garantire un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla CIVIT 
nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità'. 
Attraverso il programma le amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle effettive esigenze 
dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, come, quando, e con quali risorse, quegli stessi obiettivi vengono 
raggiunti.  
La pubblicizzazione dei dati relativi alle performance così come quelli relativi alla trasparenza sui siti delle amministrazioni rende poi 
comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita: proprio la comparabilità dei dati dovrebbe 
determinare il costante miglioramento dei risultati sia in termini di efficienza che intermini di qualità e conoscibilità dell’azione 
amministrativa.  
Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di 
prevenzione della corruzione, del quale costituisce, di norma, apposita Sezione. 
La promozione di maggiori livelli di trasparenza deve diventare un'area strategica per l’Amministrazione, traducendosi nella definizione di 
obiettivi organizzativi e individuali. 
Il presente programma, che indica le principali azioni e linee di intervento che il Comune intende seguire nell’arco del triennio 2013-2015 in 
tema di trasparenza, viene redatto in attuazione del combinato disposto dell’art. 11 d.lgs. n. 150/2009 e dell’art. 10 del D. Lgs. n. 33/2013 ed in 
riferimento alle linee guida elaborate dalla CIVIT - Commissione Indipendente per la Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche. 
Come ribadito dalla Commissione il Programma triennale è innanzitutto uno strumento rivolto ai cittadini e alle imprese con cui le 
amministrazioni rendono noti gli impegni in materia di trasparenza. Ne consegue l’importanza che nella redazione del documento sia 
privilegiata la chiarezza espositiva e la comprensibilità dei contenuti anche per chi non è uno specialista del settore.  
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LE PRINCIPALI NOVITA’ 
 
Il D. Lgs. n. 33/2013 ed i nuovi obblighi di pubblicazione e responsabilità 
Il Decreto Legislativo n. 33 del 23.04.2013 ha effettuato una ricognizione, revisione e sostanziale sistematizzazione degli obblighi di 
pubblicazione sui propri siti web da parte delle pubbliche amministrazioni. 
L’elenco dei dati che devono essere inseriti all’interno del sito  istituzionale è stato definito in dettaglio, per tipologia di amministrazione, dalla 
CiVIT con la deliberazione n. 50/2013, in conformità all’allegato al Decreto.  
 
Nella home page del sito comunale, è presente un'apposita sezione denominata «Amministrazione trasparente», al cui interno sono contenuti i 
dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente, concernenti l'organizzazione e l'attività dell’ente.  Tale elenco 
potrà essere aggiornato a quelle disposizioni normative o indicazioni metodologiche specifiche e di dettaglio, anche tecnico, che potrebbero 
essere emesse a seguire l’approvazione formale del presente Piano nel corso del triennio di riferimento. 
 
 
PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA  
L’Amministrazione Comunale dà piena attuazione alle norme sulla semplificazione e sulla trasparenza degli atti amministrativi, al fine di 
migliorare le azioni di comunicazione rivolte ai singoli cittadini.   
 
Il presente programma viene adottato dalla Giunta Comunale, quale sezione del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2014-
2016, elaborato dal Segretario Generale, in qualità di  Responsabile della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione. 
Viene adottato previa procedura aperta avviata con apposito avviso pubblicato in data 15.01.2014, sul sito istituzionale.  
Il programma una volta adottato, oltre che pubblicato sul sito del Comune “Sezione Amministrazione Trasparente”, viene messo a disposizione 
di tutti i dipendenti nella rete informatica comunale. 
Con le stesse modalità si procede ai sensi dell’art 10, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013 all’aggiornamento annuale del  programma: la giunta 
comunale adotterà entro il 31 gennaio di ogni anno il PTTI, prendendo a riferimento il triennio successivo. 
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 PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

 

1. Pubblicazione dei dati 

Il Comune, per favorire la piena informazione e partecipazione della cittadinanza alla vita amministrativa,  cura la pubblicazione  delle proprie 
notizie più significative sul sito web, nell’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”. 
Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per il cittadino. 
La pubblicazione on line avviene in modo automatico, se i dati provengono da data base o applicativi ad hoc, in caso di inserimento manuale 
del materiale sul sito, la pubblicazione on line deve essere compiuta dai competenti uffici nelle sezioni di loro competenza e sotto la 
responsabilità diretta dei Responsabili che provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. 
I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione  deve essere prodotto e inserito in formato aperto o in formati compatibili alla 
trasformazione in formato aperto. 
Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (L. 190/2012) devono essere applicate anche alle 
società partecipate e alle società ed enti da esso controllate o vigilate. 
Nella pubblicizzazione dei dati  e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, deve essere garantito il rispetto della 
normativa sulla privacy. 
 
Annualmente il Comune realizza almeno una Giornata della Trasparenza. Durante tale giornata vengono illustrate ai cittadini, alle associazioni 
ed ai soggetti portatori di interessi (cd stakeholder) le iniziative assunte dall’amministrazione ed i risultati dell’attività amministrativa nei 
singoli settori, con particolare rilievo a quelli che hanno valenza esterna. Dello svolgimento di tale attività e dei suoi esiti viene data ampia 
notizia tramite il sito internet del Comune. 

2. Ruoli funzioni e responsabilità 

 Al fine di rendere efficace e tempestiva la pubblicazione dei dati sono disposte le seguenti misure di carattere organizzativo: 
Responsabile della trasparenza: il Segretario Generale  è individuato quale Responsabile della trasparenza e svolge – con il supporto 
degli uffici comunali competenti, funzioni di supervisione e monitoraggio dell’adempimento  degli obblighi in materia di trasparenza. 
In particolare il Responsabile della Trasparenza:  
- verifica dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione e la presenza dei contenuti minimi;  
- verifica dell’esatta collocazione delle informazioni / dati all’interno del sito istituzionale; 
- verifica della qualità e dell’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 
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Tale verifica avverrà con cadenza semestrale. 
 
In caso di violazione degli obblighi di pubblicazione provvede alla: 
- segnalazione all’ufficio titolare dell’azione disciplinare le eventuali richieste di accesso civico ovvero gli inadempimenti riscontrati rispetto 
agli obblighi di trasparenza (art. 43 c.5) 
- segnalazione agli organi di vertice politico e al Nucleo di Valutazione gli inadempimenti riscontrati rispetto agli obblighi di trasparenza (art. 
43 c. 5) 
 
Responsabili dei Settori: i Responsabili dei Settori costituiscono la fonte informativa dei dati da pubblicare. Sono inoltre responsabili della 
veridicità del contenuto del dato pubblicato e del loro aggiornamento, a seguito di variazione del medesimo e provvedono alla 
pubblicazione avvalendosi, qualora lo ritengano, di gestori operativi incaricati di inserire materialmente i dati, individuati tra i dipendenti 
assegnati. 
 
Gestori operativi delle pubblicazione: i Responsabili dei settori possono individuare, tra i dipendenti, i gestori operativi, incaricati di 
inserire materialmente i dati da pubblicare nelle sottosezioni.    
 
Nucleo di Valutazione ha  il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità secondo quanto previsto 
dalle vigenti disposizioni normative. 
 
Attribuzione delle sottosezioni ai Settori: tenuto conto dei servizi assegnati ai settori si riportano nella Griglia di seguito riportata, 
conforme all’allegato di cui alla deliberazione CiVIT n. 50/2012 e successive modifiche ed integrazioni, contenente gli adempimenti, con 
l’indicazione del riferimento normativo, della tempistica e del Responsabile della fonte informativa e della pubblicazione. L’elenco potrà 
essere aggiornato a quelle disposizioni normative o indicazioni metodologiche specifiche e di dettaglio, anche tecnico, che potrebbero essere 
emesse a seguire l’approvazione formale del presente Piano nel corso del triennio di riferimento. 
 

3. Regole tecniche 
 
I dati di cui al D. Lgs. n. 33/2013 saranno pubblicati sul portale comunale nell’apposita sezione, denominata “Amministrazione 
trasparente”, suddivisa in sottosezioni conformi alle prescrizioni del suddetto decreto, nelle quali, ciascun settore, per quanto di 
competenza, dovrà provvedere all’inserimento di dati e documenti. 
La pubblicazione on line dovrà essere effettuata in coerenza con quanto riportato nel decreto legislativo n. 33/2013 e nelle “Linee per la 
pubblicazione dei siti web delle pubbliche amministrazioni” , in particolare con le indicazioni relative ai seguenti argomenti:  
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 trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici;  
 aggiornamento e visibilità dei contenuti;  
 accessibilità e usabilità;  
 classificazione e semantica;  
 qualità delle informazioni; 
 dati aperti e riutilizzo. 
 
La pubblicazione deve avvenire, inoltre, tenendo conto delle disposizioni in materia di dati personali, comprensive delle delibere 
dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali. 

      Fa capo, in particolare al responsabile di ciascun settore, la responsabilità della pubblicazione relativamente ai seguenti requisiti : 

      integrità = conformità al documento originale in possesso  o nella disponibilità dell’ufficio di quanto viene trasmesso; 

      completezza e aggiornamento = esaustività e veridicità  dei contenuti  della documentazione  trasmessa rispetto alle richieste della 
normativa che prevede   la  pubblicazione; 

      tempestività = rispetto dei termini di invio assegnati dal servizio richiedente; 

      semplicità di consultazione  e comprensibilità = testi redatti in maniera tale da essere compresi da chi li riceve, attraverso l’utilizzo di un 
linguaggio comprensibile, evitando espressioni burocratiche, abbreviazioni e termini tecnici. 

       conformità alla disciplina relativa al trattamento dei dati personali = correttezza, completezza, pertinenza, non eccedenza dei dati 
personali pubblicati; divieto di pubblicazione di dati sensibili e giudiziari; sussistenza di una norma di legge o di regolamento che prevede la 
pubblicazione dei dati personali  e correlativo obbligo di anonimizzare i dati rispetto ai quali non sussiste un obbligo normativo di 
pubblicazione. 

     accessibilità =  il decreto n. 33/2013 prevede “I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente, resi disponibili anche a seguito dell'accesso civico di cui all'articolo 5, sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi 
dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto 
legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ulteriori 
restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità”.  
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4.  Aggiornamenti e modifiche 

 
Su ciascun Responsabile di settore incombe l’obbligo di pubblicare tempestivamente le modifiche/variazioni dei dati/ 

informazioni/documenti pubblicati. 
Il  Responsabile della Trasparenza, avvalendosi del Servizio Segreteria, effettua una ricognizione semestrale dello stato di aggiornamento della 
sezione “Amministrazione Trasparente” e segnala al Responsabile del Settore competente per materia le modifiche /aggiornamenti ritenuti 
necessari. Il responsabile di settore si attiva provvedendo agli aggiornamenti entro trenta giorni dalla richiesta. 
Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione al Nucleo di Valutazione della 
mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione.  
 
 
 CONTROLLO E MONITORAGGIO 

 
Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, il Nucleo di Valutazione, tutti gli uffici dell’Amministrazione e i 
relativi  responsabili. 
Sul sito web dell’amministrazione, nella sezione denominata “Amministrazione trasparente” verrà pubblicato il presente programma 
unitamente allo stato annuale di attuazione.  
Per quanto concerne l’informazione su queste tematiche all’interno dell’ente si avvieranno azioni quali le conferenze dei responsabili di 
settore e corsi formativi esterni ed interni atti da un lato di far conoscere come il Comune si sta attivando per dar attuazione ai principi e 
norme sulla trasparenza e dall’altro di promuovere e accrescere la cultura dell’operare amministrativo in modo “trasparente”. 
Il Segretario Generale, nella sua qualità di Responsabile della trasparenza, cura con periodicità annuale la redazione di un sintetico prospetto 
riepilogativo sullo stato di attuazione del Programma, con indicazione degli scostamenti e delle relative motivazioni e segnalando eventuali 
inadempimenti.  
Il Nucleo di Valutazione vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti. Tenuto conto che l’ente punta a integrare in maniera 
quanto più stretta possibile gli obiettivi del presente Programma con quelli del Piano delle Performance, nonché del Piano della prevenzione 
della corruzione, in sede di redazione e validazione della relazione sulla Performance, il Nucleo di Valutazione da atto dell’attuazione completa 
o parziale del presente programma. 
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MISURE PER ASSICURARE L’EFFICACIA DELL’ISTITUTO DELL’ACCESSO CIVICO (Art 5 Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33) 
 
 Tra le novità di maggior rilievo del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 vi è l’introduzione dell’istituto dell’Accesso Civico, che consiste 
nel diritto di chiunque di richiedere all’Amministrazione inadempiente, per il tramite del Responsabile della Trasparenza, la pubblicazione di 
documenti, informazioni o dati, con apposita previsione del ricorso al titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art 2, comma 9 bis, legge n. 
241/1990. 
La richiesta di accesso è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della Trasparenza, attualmente individuato nella 
persona del Segretario Generale, dott. Davide Cuna, con le seguenti modalità:  
 
posta elettronica all'indirizzo: .segretario@comune.leverano.le.it;  
posta elettronica certificata all'indirizzo: segretario.comune.leverano@pec.rupar.puglia.it;  
posta ordinaria;  
fax al n. 0832923419 
 
Il Responsabile della Trasparenza, ricevuta la richiesta, la trasmette al Responsabile del Settore competente, che assume le funzioni di 
Responsabile dell’Accesso Civico. 
 
Il Responsabile del Settore, entro trenta giorni, pubblica nel sito web il documento, l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente 
comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; se quanto richiesto risulti già pubblicato, ne 
dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

Nel caso in cui il Responsabile di Settore competente per materia ritardi o ometta la pubblicazione o non dia risposta, il Segretario Generale , 
dopo aver verificato la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, dispone la pubblicazione nel sito web www.comune.leverano.le.it,  dandone 
comunicazione al richiedente. Sono fatte salve, naturalmente, le eventuali sanzioni nei confronti del Responsabile inadempiente. 

Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo entro 
trenta giorni dalla conoscenza della decisione dell'Amministrazione o dalla formazione del silenzio. 

 



 10 

Obiettivi per il triennio 2014-2016 

obiettivi anno 2014 Contenuti 
 

Fasi per l’attuazione 
Tempi di 

realizzazione 
Ufficio 

Responsabile 
Soggetto 

responsabile 

PROGRAMMA PER LA 
TRASPARENZA 
 

Redazione e 
pubblicazione  PTTI 
quale sezione del PTPC  

Redazione e 
pubblicazione 
 

anno 2014 RESPONSABILE 
DELLA 
TRASPARENZA 
TUTTI I 
SETTORI 

RESPONSABILE 
DELLA 
TRASPARENZA 
RESPONSABILI 
DI TUTTI I 
SETTORI 

POTENZIAMENTO 
DELL’UTILIZZO DEGLI 
STRUMENTI DI GESTIONE 
INFORMATICA PER L’AUMENTO 
DEL FLUSSO INFORMATIVO 
INTERNO ALL’ENTE 
 
 

Ricognizione e utilizzo 
delle banche dati e degli 
applicativi già in uso al 
fine di identificare 
eventuali, ulteriori 
possibilità di produzione 
automatica del materiale 
richiesto 

Ricognizione banche 
dati ed  applicativi 

Entro il 
31.12.2014 

TUTTI I 
SETTORI 

RESPONSABILI 
DI TUTTI I 
SETTORI 

 
 
 
 
 
RISATRUTTURAZIONE DEL SITO 
INTERNET 
 
 
 

Adeguamento del sito 
internet alle linee guida 
sui siti web delle 
pubbliche 
amministrazioni. 

Anno 2014 Entro il 
31.12.2014 

RESPONSABILE 
DELLA 
TRASPARENZA 
TUTTI I 
SETTORI 

RESPONSABILE 
DELLA 
TRASPARENZA 
TUTTI I 
SETTORI 

INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE 
DELLE TRASPARENZA 
 
 
 

Realizzazione della 
Giornata della 
Trasparenza  

Organizzazione e 
svolgimento  iniziativa 

entro il 
31.12.2014 

TUTTI I 
SETTORI 

RESPONSABILI 
DEI SETTORI 
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obiettivi anno 2015 Contenuti 
 

Fasi per l’attuazione 
Tempi di 

realizzazione 
Ufficio 

Responsabile 
Soggetto 

responsabile 

AGGIORNAMENTO PROGRAMMA 
PER LA TRASPARENZA  

Aggiornamento del 
programma in sede di 
aggiornamento del Piano 
di Prevenzione della 
Corruzione 

Redazione e 
pubblicazione 

entro il 
31.01.2015 

RESPONSABILE 
DELLA 

TRASPARENZA 
TUTTI I 

SETTORI 

RESPONSABILE 
DELLA 
TRASPARENZA 
RESPONSABILI 
DEI SETTORI 

OBIETTIVI DI ACCESSIBILITA’ 

Mantenere 
costantemente 
aggiornata l'accessibilità 
del sito 

Si intende mantenere 
un costante 
aggiornamento del sito 
rispettando tutti i 
requisiti di accessibilità 
previsti dalla 
normativa vigente 

entro il 
31.03.2015 

TUTTI  I 
SETTORI 

RESPONSABILE 
SETTORE  

INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE 
DELLE TRASPARENZA 

Realizzazione della 
Giornata della 
Trasparenza  

Organizzazione e 
svolgimento  iniziativa 

entro il 
31.12.2015 

TUTTI I 
SETTORI 

RESPONSABILI 
DEI SETTORI 

IMPLEMENTAZIONE DELLA 
PUBBLICAZIONE DEI DATI ED 
ULTERIORI INFORMAZIONI 
RISPETTO A QUELLI PER I QUALI 
VIGE L’OBBLIGO DI 
PUBBLICAZIONE 

Implementazione della 
pubblicazione di dati ed 
informazioni 

Individuazione dati 
Pubblicazione 

entro il 
31.12.2015 

TUTTI I 
SETTORI 

RESPONSABILI 
DEI SETTORI 

RILEVAZIONE AUTOMATICA DEL 
LIVELLO DI SODDISFAZIONE 
DEGLI UTENTI PER METTERE 
MEGLIO A FUOCO I BISOGNI 
INFORMATIVI DEGLI 
STAKEHOLDER NTERNI ED 
ESTERNI 
ALL’AMMINISTRAZIONE 

Rilevazione automatica 
del livello di 
soddisfazione degli 
utenti 

Acquisizione software 
Predisposizione e 
somministrazione 
questionari on line 

entro il 
31.12.2015 

TUTTI I 
SETTORI 

RESPONSABILI 
DEI SETTORI 
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obiettivi anno 2016 Contenuti 
 

Fasi per l’attuazione 
Tempi di 

realizzazione 
Ufficio 

Responsabile 
Soggetto 

responsabile 

AGGIORNAMETO PROGRAMMA 
PER LA TRASPARENZA 

Aggiornamento del 
programma in sede 
di aggiornamento del 
Piano di Prevenzione 
della Corruzione 

Redazione e 
pubblicazione 

entro il 
31.01.2016 

RESPONSABILE 
DELLA 
TRASPARENZA 
TUTTI I 
SETTORI 

RESPONSABILE 
DELLA 
TRASPARENZA 
RESPONSABILI 
DEI SETTORI 

OBIETTIVI DI ACCESSIBILITA’ 

Mantenere 
costantemente 
aggiornata 
l'accessibilità del sito 

Si intende mantenere 
un costante 
aggiornamento del sito 
rispettando tutti i 
requisiti di accessibilità 
previsti dalla 
normativa vigente 

entro il 
31.03.2016 

TUTTI  I 
SETTORI  

RESPONSABILE 
SETTORE  

INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE 
DELLE TRASPARENZA 
 

Realizzazione della 
Giornata della 
Trasparenza  

Organizzazione e 
svolgimento  iniziativa 

entro il 
31.12.2016 

TUTTI I 
SETTORI 

RESPONSABILI 
DEI SETTORI 

IMPLEMENTAZIONE DELLA 
PUBBLICAZIONE DEI DATI ED 
ULTERIORI INFORMAZIONI 
RISPETTO A QUELLI PER I QUALI 
VIGE L’OBBLIGO DI 
PUBBLICAZIONE 

Implementazione 
della pubblicazione 
di dati ed 
informazioni 

Individuazione dati 
Pubblicazione 

entro il 
31.12.2016 

TUTTI I 
SETTORI 

RESPONSABILI 
DEI SETTORI 

RILEVAZIONE AUTOMATICA DEL 
LIVELLO DI SODDISFAZIONE 
DEGLI UTENTI PER METTERE 
MEGLIO A FUOCO I BISOGNI 
INFORMATIVI DEGLI 
STAKEHOLDER NTERNI ED 
ESTERNI 
ALL’AMMINISTRAZIONE 

Rilevazione 
automatica del livello 
di soddisfazione degli 
utenti 

Acquisizione software 
Predisposizione e 
somministrazione 
questionari on line 

entro il 
31.12.2016 

TUTTI I 
SETTORI 

RESPONSABILI 
DEI SETTORI 
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COORDINAMENTO CON IL CICLO DELLE PERFOMANCES 
 “La rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione comporta che le amministrazioni debbano procedere 
all’inserimento dell’attività che pongono in essere per l’attuazione della l. n. 190 nella programmazione strategica e operativa, definita in via 
generale nel P.P. (e negli analoghi strumenti di programmazione previsti nell’ambito delle amministrazioni regionali e locali). Quindi, le 
pubbliche amministrazioni procedono ad inserire negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e di indicatori per la 
prevenzione del fenomeno della corruzione, i processi e le attività di programmazione posti in essere per l’attuazione del P.T.P.C. Dell’esito del 
raggiungimento di questi specifici obiettivi in tema di contrasto del fenomeno della corruzione individuati nel P.T.P.C. (e dunque dell’esito della 
valutazione delle perfomance organizzativa ed individuale) occorrerà dare specificamente conto nell’ambito della Relazione delle performance 
(art. 10, d.lgs. n. 150 del 2009), dove a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, l’amministrazione dovrà verificare i risultati 
organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti” (dal 
PNA, allegato 1, B.1.1.4)   
E’ dunque necessario un coordinamento tra il P.T.P.C. e gli strumenti già vigenti per il controllo nell’amministrazione, nonché di quelli 
individuati dal D.Lgs. n. 150 del 2009, ossia:  il Piano e la Relazione sulla performance (art. 10 del d.lgs. n. 150 del 2009) ed il Sistema di 
misurazione e valutazione della performance (art. 7 del d.lgs. n. 150 del 2009).  
I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e 
indicatori.   
Nel Piano della Performance anni 2014-2016, da approvarsi di seguito al Bilancio di Previsione 2014 e relativi allegati, saranno riportati tra 
gli obiettivi dell’Amministrazione le misure in materia prevenzione della corruzione, trasparenza e integrità individuate dal presente Piano.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


